
 

 

51 

 



 

 

52 

LA SAGRA DELLôULIVO: TRENTôANNI DI VITA 

 
PREFAZIONE  

ñIl nostro presente è costruito sulle fondamenta del passatoò 

(Marcel Proust) 

     Lo studio costituisce un tentativo di individuare, seppure a grandi linee, 

le fasi delle trascorse edizioni della Sagra dellôulivo che ha fatto la storia di 

Finale e vuole essere un contributo per la costruzione di un profilo più sicu-

ro dellôidentit¨ storico ï culturale ed economica del paese. 

     Il quadro ricostruito scaturisce da una lunga indagine di comparazione e, 

direi quasi di incastro, di elementi provenienti da fonti orali più disparate. Il 

materiale recuperato a fatica, di certo non ottimale per una trattazione orga-

nica, i dati sparsi e frammentari, hanno comportato un impegno piuttosto 

gravoso che, comunque, non ha scoraggiato lôautore fermamente convinto 

che questa vivace manifestazione folkloristica rappresenti una valida ragio-

ne per una riflessione sul ruolo di aggregazione e di effettiva crescita cultu-

rale. 

           Lôiniziativa costituisce un punto di partenza abbastanza consistente e 

offre dei punti di riferimento senza dubbio sicuri per una più approfondita 

conoscenza dei costumi e delle strutture agrarie del paese. 

Il libro, pertanto, si pone come finalità primaria quella di fermare 

sulla carta una tradizione che si trasmetteva per anni in forma orale e che per 

questo rischiava di essere perduta. Lôindagine ¯ soprattutto indirizzata alle 

giovani generazioni perché conservino memoria di un aspetto, non certo se-

condario, delle tradizioni popolari del loro paese; in questôottica il loro re-

cupero non può essere inteso come operazione di pura natura erudita. 

Il senso della ricerca acquista validità solo in quanto tende ad evi-

denziare ciò che di una cultura locale vive ed opera nel contesto sociale con-

temporaneo e a sollecitare lôattualizzazione di abitudini, modi di essere che 

costituiscono ancora oggi valori la cui sopravvivenza è fondamentale per il 

ripristino di una vita associata solidale. 

Comprendere e valorizzare appieno la vocazione del nostro paese 

che crede ancora nella semplicità e nella genuinità della campagna, con i 

suoi profumi, i suoi sapori e i suoi colori, permette ai nostri giovani di con-

servare un forte legame con le proprie radici culturali: legame indispensabile 

al miglioramento della società in cui viviamo. 
ñOgni colore che noi vediamo nasce dallôinfluenza del suo vicinoò 

(Claude Monet) 

 

Rosalia Musotto 
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LE RAGIONI   

Introduzione  

LôAssociazione Pro-Loco, istituita con atto del 18 maggio 1959 dal Notaio 

Dr. Giuseppe Collosi di Pollina, è sempre stata gestita dal Presidente Prof. 

Fertitta. La sede sociale era in Via Adelasia a Pollina, luogo abbandonato da 

tempo perché ritenuto non più idoneo come Ufficio turistico. 

Allôinterno del monolocale, venivano conservate le testimonianze cartacee 

delle numerosissime iniziative prese, negli anni passati, dallôAssociazione 

che rischiavano di perdersi o andare in rovina.  

Lôabbandono, la successione degli eventi, il lento ma progressivo deterio-

ramento dei pochi suppellettili dovuto al tempo, hanno reso il locale fati-

scente. 

Bisognava intervenire subito per salvaguardare quelle preziosità che non 

meritavano di fare una brutta fine: un frammento di storia della vita polline-

se rischiava di scomparire.  

Non tutto il materiale si è potuto salvare in quanto conservato in contenitori 

ormai aggrediti dallôumidit¨ e da altri piccoli esseri viventi. Buona parte del 

materiale, riguardante la Sagra dellôUlivo di Finale, fortunatamente è stato 

salvato. 

In qualità di Segretario della Pro-Loco e collaboratore del Prof. Fertitta, ho 

preso lôiniziativa di catalogare tutto il materiale salvato ed in particolare 

quello riguardante la Sagra dellôulivo. Una bella responsabilit¨, ma tenuto 

conto della fiducia profusa nei miei confronti dal Presidente, mi sono messo 

a lavoro rovistando tra quel luridume confuso e scompaginato.  

È stato difficile individuare le foto e i documenti da assegnare ad ogni car-

petta destinata a contenere gli elementi storici che la Sagra, ogni anno, assi-

curava. Un lavoro da certosino che ha richiesto un impegno davvero ai limiti 

dellôarrendevolezza, ma, grazie alla caparbietà, lôimpegno ¯ stato portato a 

termine.  

Era lôanno 1992, finalmente, la documentazione permetteva di storicizzare 

la Sagra dellôUlivo di Finale che gi¨ era diventata una festa tradizionale 

ñpaesanaò. 

La fiducia del Prof. Fertitta non è stata tradita, ma i periodi bui, in seguito 

alla sua morte avvenuta il 22/02/99, non sono stati colmati.  In me côera la 

consapevolezza dellôincapacit¨ di compiere le sue funzioni: lôeredit¨ di un 

uomo che, in modo sostanziale, metteva a disposizione di tutti il suo patri-

monio culturale che rendeva indiscutibile la sua personalità, era gravosa. Il 
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Prof. Fertitta era lôantropologo di tutto il Distretto di Cefal½, curava i rap-

porti interpersonali in una maniera impareggiabile da cui traeva i frutti per la 

realizzazione di supporti culturali che diventavano ñricchezzaò di tutti.    

 

LA SVOLTA  ^ 

Il giorno 27 del mese di settembre dellôanno 2000, il sottoscritto ha ricevuto 

la nomina di Commissario della Pro Loco del Comune di Pollina 

dallôAzienda Autonoma Provinciale per lôincremento turistico di Palermo. 

Si ¯ presentata lôoccasione per tentare la ñrinascitaò della Pro-Loco in nome 

della memoria del Professore Fertitta che, per anni, con dedizione lôha tenu-

ta viva con spirito di sacrificio e nobilt¨ dôanimo. Personalmente volevo da-

re un contributo di crescita a questa realtà che mi ha adottato con benevo-

lenza per parecchi anni. Mi sono reso conto che sarebbe stato difficile af-

frontare un percorso che avrebbe richiesto tanto lavoro. Ma il sostegno mo-

rale dei pochi ottimisti mi ha incoraggiato ad iniziare il percorso avventuro-

so.  

Alla fine, le elezioni sono state portate a termine il giorno 10/02/2001 ed i 

risultati hanno reso possibile la nomina del nuovo Presidente della Pro-Loco 

nella persona della Dottoressa Marianna Bruno.  

La gestione è durata qualche anno ma, per motivi personali, il primo succes-

sore del Prof. Fertitta cede il passo al nuovo Presidente, Prof. Giacomo Di 

Marco eletto, per svolgere lôincarico, il 3 settembre del 2005.  

Le prospettive future sembrano rosee, la struttura organizzativa è in atto ed 

il Comune di Pollina può vantarsi di avere un ente collaborativo che ha il 

compito di: valorizzare le risorse turistiche che il territorio è in grado di of-

frire; far conoscere le preziosità artistiche; favorire il turismo contribuendo a 

migliorare le strutture e rendere maggiormente fruibile la grande risorsa che 

è il nostro mare.  

Per ritornare in tema, aggiungo che la Pro Loco ha anche il compito di pro-

muovere manifestazioni culturali  come la Sagra dellôUlivo che deve essere 

considerata una ñricchezzaò e non un dovere morale nei confronti della co-

munità locale o una forma di rispetto nei confronti di chi, per anni, ha lottato 

perchè la Sagra non morisse o, infine, essere considerata un fastidio: sarebbe 

una interpretazione riduttiva.     Posso affermare senza timore di smentita 

che il presente lavoro è il frutto di uno studio che ha avuto, come supporto 

principale, lôarchivio della Pro-Loco (ordinato anno dopo anno fino alla 

ventiquattresima Sagra), da me catalogato, dopo avere notato delle preziosi-

tà considerevoli.  

01%20PREMESSA%20STORICA%20-%20LA%20SAGRA/LA%20SAGRA.doc#INDICE#INDICE
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I ricordi, le testimonianze raccontate dai protagonisti hanno avuto, comun-

que, un ruolo importante e hanno permesso di completare il racconto fino 

alla ventinovesima Sagra (i risultati della trentesima li vedremo questôanno). 

Credo sia giusto sottolineare che la più importante testimonianza, che mi ha 

fatto capire con quale animosità si è ripetuta negli anni la Sagra, è stata 

quella di Mimmo Ventimiglia ideatore e propulsore della tradizione. 

Lôesigua documentazione scritta esistente, non esclude eventuali errori di 

date e di nomi anche se lôimpegno profuso nella verifica dellôattendibilit¨ 

delle fonti ¯ stato molto scrupoloso. Lôomissione di qualche nominativo non 

è voluto, ma è la conseguenza di qualche involontaria  dimenticanza o una 

lacuna dovuta alla perdita di una parte del materiale cartaceo.  

 

Eô opportuno sottolineare che questo studio è il primo ed è augurabile che 

sia ritenuto coerente ed organico per lôimpostazione e per la sistematicit¨. 

Mi auguro che i criteri di ricerca e di indagine storica possano dare impulso 

allôattivit¨ di aggiornamento del libro considerato che la Sagra durerà, anco-

ra, tantissimi anni. Personalmente sono convinto che conquisterà prestigiose 

mete. 

Nutro la speranza che quanto è stato elaborato con pazienza, possa contri-

buire alla valorizzazione della Sagra che, nello specifico, entra nella cultura 

locale. 

Nella silenziosa attività era incluso anche il lavoro di recupero dei reperti 

originali conservati qua e l¨. Materiale donato allôallora Presidente della 

Pro-Loco Vincenzo Fertitta che tutti ricordiamo con affetto. Attualmente il 

materiale è custodito dalla signora Fertitta   

 

LôULIVO: LEGGENDA E STORIA  

La mitologia greca racconta che il principe Ce-

crope (metà uomo e metà serpente) partito 

dallôEgitto approdò su una spiaggia greca. Dopo 

aver fondato una citt¨ nella regione dellôAttica, 

non sapeva quale divinità scegliere per dare il 

nome alla stessa città. Nacque la disputa tra Net-

tuno (Poseidone) e Minerva (Atena) dei 

dellôOlimpo. Si ricorse al giudizio di Giove il 

quale stabilì che avrebbe concesso il dominio a 

chi avesse creato la cosa pi½ utile allôuomo. Net-

tuno, il dio del mare, percosse la terra con il tridente e ne fece balzare un 

animale sino allora mai visto, pieno di forza e di ardimento: il cavallo. Mi-

nerva, invece, fece nascere dalla terra una pianta, dai rami nodosi e contorti, 
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con piccoli frutti polposi, il cui succo avrebbe dato agli uomini luce e nutri-

mento: lôULIVO . A questôultima fu assegnata la vittoria e la città fondata 

da Cecrope fu chiamata  Atene. Il culto greco consacr¸ lôulivo a Minerva, 

culto che si trasmise ai Romani i quali lo usarono intrecciato in ramoscelli 

per premiare i cittadini meritevoli della patria.  

 

LA NASCITA DEGLI ULIVETI A F INALE   

La proposta allettante ed ingannevole usata dal Marchese di Geraci, quale 

ñdominusò feudale, si basava sul concedere il permesso di innestare gli 

oleastri che crescevano spontaneamente nei suoi feudi. ñéIn questo modo 

dava origine ad una proprietà promiscua nel senso che il contadino diven-

tava padrone delle sole piante, mentre la terra rimaneva al feudatarioò
1
.  

La nascita degli immensi e splenditi uliveti del marchesato nel triangolo 

territoriale Geraci-Castelbuono-San Mauro Castelverde, che comprende 

Pollina e Finale, risale ai primi del ó500 quando in tutta la Val Demone la 

produzione di olio era consistente.  

I coltivatori, oltre a pagare una tassa annua, erano costretti ad usare i trap-

peti
2
 di propriet¨ del Marchese dove lôoliva veniva torchiata lievemente 

tanto da estrarre poco olio. La rimanente parte, a seguito della successiva 

torchiatura, diventava, per il ñdiritto del nozzoloò, ricavato del feudatario.   

Nel 1598 il Marchese di Geraci, divenuto presidente del Regno, vista 

lôabbondanza di olio, abrog¸ le norme precedenti e ne promulgò una nuova 

con la quale permetteva ai padroni di tagliare gli alberi di ulivo
3
, ma gli al-

beri di Finale non furono tagliati e lo dimostra il fatto che fino a pochi anni 

fa il territorio era ricchissimo di piante dôolivo.  

                                           
1
 Prof.ssa Rosalia Musotto: ñLe origini e la storiaò ï Progetto dialetto - Istituto comprensi-

vo ñA. Gaginiòdi Pollina 
2
 A finale esisteva un trappeto che aveva la sede in Via Libertà (dove attualmente esiste il 

Banco di Sicilia e lôOttica. La grossa pietra circolare, appartenente al frantoio messo in 

azione da animali da traino, ha trovato collocazione in diversi posti: prima in Piazza del 

Popolo, poi sotto il piccolo parco giuochi che fiancheggia la SS 113 , attualmente occupa il 

posto vicino la Torre come se avesse cercato e trovato una collocazione più dignitosa es-

sendo vicina ad una struttura più affine al  suo tempo. 
3
 Bibliografia/Sitigrafia: Eugenio Turri, Antropologia del paesaggio ï Edizioni di Comuni-

tà, Milano Massimo, Venturi- 

   ni Ferraiolo, Etiche del paesaggio. 
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A memoria dôuomo si pu¸ affermare che Finale, prima dello sviluppo strut-

turale e sociale, era 

una distesa di ulivi 

secolari che erano 

la fonte primaria di 

ricchezza della co-

munità in crescita. 

Con lôespansione 

delle strutture abi-

tative, gli ulivi, fi-

no al 1973 (anno in 

cui è nata la Sagra), 

erano numerosi, ma 

successivamente 

hanno ceduto il posto al cemento che ha spazzato via i ricordi e le testimo-

nianze che ci legavano alla lontana storia del marchesato di Geraci. 

Oggi la coltivazione dellôulivo ¯ diminuita drasticamente e spesso ci chie-

diamo come mai si continua a fare la Sagra. La risposta si leggerà in segui-

to durante la descrizione dei vari momenti celebrati con entusiasmo dai cit-

tadini.       

 

PERCHÈ LA SAGRA?   

Le motivazioni sono emerse in seguito ad una intervista, da me fatta,  a 

Mimmo Ventimiglia ritenuto, da tutti, il Padre della sagra: lôideatore. 

LôINTERVISTA   

D- Siamo nel 1992 anno in cui sta per essere celebrata la XVI edizione del-

la Sagra dellôUlivo nata nel 1973 e per capire il perchè della manifestazione 

a Finale, voglio chiedere allôartefice principale lôispirazione o le motiva-

zioni che lo hanno spinto, insieme al gruppo, alla creazione della Sagra. 

R- ñLôispirazione principale ¯ stata la pace, la pace necessaria tra Pollina 

e Finale, insomma per sconfiggere il campanilismo, ma nonostante il tenta-

tivo, posso dire che la Sagra non ha completamente raggiunto lôobiettivo.... 

Eravamo seduti davanti allôHotel ñApolloniaò, si parlava del più e del me-

no ed è stato lì che mi ¯ venuta lôidea di fare la Sagra anche perch® in Sici-

lia non si fa da nessuna parte, almeno io non lôho mai sentito dire. Ci sia-

mo riuniti con lôintenzione di autotassarci.  

Eravamo una quarantina di persone delle quali non faccio i nomi perchè 

non li ricordo tutti. Ricordo solo i più stretti collaboratori che realmente 

mi hanno aiutato. Eô giusto ricordare il Sig. Piazza Giuseppe, Padre Sola-

Foto del primo concorso fotografico (1973) 
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ro, Angelo Citati, Peppino Vuono, Giuseppe Biffarella ed altri che non ri-

cordoò.   

D ï Oltre alla pace, ci sono altre ragioni che hanno contribuito a far nascere 

la Sagra ? 

R ï Si, è nata anche perch® non côerano altri diversivi, non côera niente e 

quindi, secondo noi, creare la Sagra significava portare a Finale un pò di 

gente, creare una o più giornate festose. I due scopi principali, dunque, 

erano quelli di portare la pace e gente per far conoscere Finale e i prodotti 

locali: le olive e altri prodotti. Finale era invaso dagli ulivi, oggi non ci 

sono più perché ha vinto il cemento. 

D- La Sagra, a partire dal 1973, si è ripetuta per tre anni consecutivi, mi pa-

re...poié 

R ï ñSi, ma dopo si è fermata per quattro anni perché dopo si è verificata 

la storia del vitello. Siamo stati criticati perchè, secondo qualcuno, ci sia-

mo mangiati il vitello. Questo non è vero perché se alcuni lo hanno man-

giato  gratis, altri lo hanno  pagato. 

D ï Ma tu  un pezzettino di vitello lôhai mangiato?  

R ï ñSi, ma mi è costato 28.000 lire. Il vitello è stato diviso in otto parti, 

ma la parte di Zito non è stata pagata perchè si era occupato del vitello, a 

sue spese,  per farlo ingrassareò. 

D- Le tre Sagre sono state finanziate da voi? 

R- ñSi, ma con lôaiuto dei cittadini. Un poô con la raccolta, un poô con il 

sorteggio riuscivamo a stare nelle spese. In altre parole non ci abbiamo 

mai rimesso!ò 

D ï La polemica del vitello ha bloccato il 

prosieguo della manifestazione... 

R- ñSi, cô¯ stato un discorso a monte..... Il 

Comune non si interessava, ma avevamo 

lôaiuto della Pro-Loco di Vincenzo Fertitta. 

Si sentiva dire,òla Sagra è bellaò, ma, nei 

primi anni, sia  lôAmministrazione comunale 

sia la Pro-Loco non prendevano nessuna 

iniziativa e la Sagra  si è bloccata. Per la verità, dopo quattro anni, il Co-

mune è ritornato ad interessarsi e a finanziare la Sagraò. 

D- La Sagra continuerà o ci sono dei problemi? 

R- Si, la Sagra continuerà anche se non verrà finanziata...! 

D- personalmente ti faccio i miei auguri affinché la manifestazione, divenu-

ta ormai una vera tradizione locale,  duri negli anni e per sempre. 
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IL RACCONTO  

Preferisco raccontare le varie sagre separatamente per meglio individuare il 

percorso, il  periodo ed i personaggi a scapito di una storicizzazione dal ca-

rattere discorsivo, a danno di una maggiore organicità. Il racconto sembra 

una raccolta di articoli giornalistici, ma sono convinto che la frammenta-

zione, anche se sminuisce il lavoro e lo semplifica eccessivamente,  rende 

pi½ fruibile e comprensibile  lôintera testimonianza. Dôaltra parte non ho 

mai avuto il desiderio ambizioso di scrivere un capolavoro per essere defi-

nito uno storico. In me cô¯ soltanto la voglia di offrire un contributo alla 

comunità che piano piano costruisce la sua storia e la Sagra è un suo fram-

mento. 

 

I SAGRA ï 25/11/1973 -   

Lôincontro casuale avvenuto sotto il portica-

to dellôHotel ñApolloniaòattorno ad un tavo-

lo carica dôentusiasmo gli amici 

dellôideatore senza sapere a cosa si va in-

contro. Il lavoro dôaffrontare non ¯ chiaro, 

ma il coinvolgimento di una miriade di per-

sone (partendo dalle rispettive famiglie) fa-

cilita il percorso organizzativo.  La pubblici-

t¨ e la cura dellôimmagine ¯ ritenuta una 

componente essenziale, per questo, si vuole 

coinvolgere lôartista attuale; unôartista che 

ha particolari doti di sensibilità verso la na-

tura. Il coinvolgimento della Signora Ro-

sanna Musotto risulta indovinato perché riesce a sintetizzare con maestria 

la scena della raccolta del-

le olive sotto un maestoso 

albero dôulivo. 

Lôimponente soggetto di-

pinto nel primo manifesto 

d¨ lôidea di quanto impor-

tante sia la prima manife-

stazione.  

Il gruppo folkloristico 

simbolo di vitalità, allegria 

e mostra viva della sicilia-

nità, ha bisogno di un  pre-

paratore musicale che, in 
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questa occasione, è Giovanni Marchese. Ha preparato dei canti senza il 

contributo di un chitarrista e senza riferimenti a brani tradizionali locali, 

pertanto si basa sul repertorio notoriamente siciliano. Ma le coreografie dei 

balletti? La signorina Aurora Genchi sostenuta dallôesperienza acquisita nel 

campo dellôinsegnamento, riesce a rendere  vivaci e sincroni le evoluzioni 

trascinati dal ritmo musicale che il Maestro Marchese magistralmente dif-

fonde con la fisarmonica. Nel frattempo la Signora Ventimiglia, paziente ed 

instancabile donna, esperta di cucito, collaborata dalle signore Terragrossa 

Rosaria (sig.ra Zito), Aquila Maria (ved. Capuana), Concetta Cangelosi, 

Giaimo Maria (ved. Citati) sig.ra Mendola Anna, Scacciaferro Concetta 

(ved. Garofalo), Mastrandrea Concetta (sig.ra Piazza), Mirenna Concetta 

(sig.ra Mastrandrea), offre un contributo notevole creando il primo costume 

per il gruppo folkloristico. Infine, credo sia giusto elencare i componenti 

del gruppo sperando di non dimenticare nessuno anche se la foto rende giu-

stizia alla storia.    

  

I giovani componenti del 1°gruppo folkloristico:  

Bonomo Giovanni, Cangelosi 

Antonella, Bifarella Rosa, Ca-

puana Gino, Capuana Rosaria, 

Caruso Luigi, Ceraolo Lucia, 

Cinquegrani Alfredo, Cinque-

grani Giuseppe, Cinquegrani 

Maria, Cinquegrani Salvatore, 

Di Gaudio Franca, Di Marco 

Rosario, Di Noto Rossana, Fo-

restieri Pina, Giaimo Salvina, 

Marchese Salvatore, Martorana 

Enzina, Mastrandrea Franca, Mastrandrea 

Immacolata, Mastrandrea Mariella, Mastran-

drea Salvatore, Mendola ..(fratello e sorella 

emigrati al Nord), Mendola Rosa, Mento An-

tonella, Piazza Mariella, Piazza Paolo, Solaro 

Concetta, Solaro Franco, Ventimiglia Mariel-

la, Vuono Angelo, Zito Marianna. 

 

Il 25 novembre 1973, Finale vive un giorno di 

festa diverso, nuovo, straordinario: nasce la 

prima Sagra dellôUlivo. Quellôalbero  che ¯ 

stato la fonte di ricchezza per lôintero paese,  
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diventa simbolo ed elemento rappresentativo di una piccola comunità che ha 

la voglia di crescere e far conoscere la propria cultura popolare eterogenea. 

Lôideatore della manifestazione, nata per rafforzare i rapporti dôamicizia e di 

collaborazione tra le due comunità, inconsapevolmente, crea una tradizione.  

ñLa tradizione ha una sua perennità ed un suo valore che costituisce 

lôessenza della civilt¨ di una Comunit¨ò
4
 

LôAssessorato turismo e spettacolo, lôAssociazione turistica Pro-Loco ed il 

Comitato Pro-Sagra di Finale, riescono, insieme, a coinvolgere le comunità 

dellôentroterra madonita. Gli Enti che hanno collaborato sono: la Valtur di 

Roma tramite il suo Amministratore delegato Raimondo Cravera e le ditte 

che hanno messo a disposizione i doni. 

La manifestazione comincia tra gli ulivi con un discorso inaugurale 

dellôAssessore Comunale al Turismo, Ins. Vincenzo Fertitta seguito 

dallôallocuzione dellôAbate Cicero, Vicario capitolare della Diocesi di Cefa-

lù. Alla prima manifestazione sono presenti, inoltre, tra le autorità, il Parro-

co Sac. Epifanio Solaro ed il Sindaco del Comune di Pollina, Dr. Giuseppe 

Castiglia.  

Il C omitato Organizzatore: 

Mimmo Ventimiglia (Presiden-

te), Padre E. Solaro, Giuseppe 

Piazza, Giuseppe Vuono, Giu-

seppe Bifarella, Angelo Citati, 

Pasquale Mendola, Salvatore 

Bruno, Mauro Zangara, Attilio 

Mastrandrea, Giuseppe Giam-

belluca, Giovanni Marchese, 

Placido Zito.  

Due le iniziative che riscuotono 

notevole successo, la gimkana 

campestre che si svolge sotto 

gli ulivi ancora dominanti al centro del paese (Piazza Acristia) e il concorso 

fotografico organizzato allo scopo di arricchire gli archivi di memorie stori-

che ( molte foto sono andate in rovina) 

Gli articoli giornalistici, sono la chiara testimonianza del successo di questa 

manifestazione popolare, mettono in evidenza i momenti più significativi 

della Sagra...òFinale ha vissuto, domenica 25 novembre, la sua grande 

giornata. Eô stata letteralmente fin dalle prime ore del mattino, presa di as-

                                           
4
 Domenico Portera ï ñTerritorio Istituzioni Scuolaò (Distretto scolastico 10/48 Cefalù) 
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salto dai turisti e da uno stuolo di fotografi convenuti dalla città, dai paesi 

vicini e in particolare dal retroterra madonita....(Giornale di Sicilia).  

ñ...Sullo stesso luogo (ove è avvenuta la benedizione degli ulivi) ebbe luogo 

la gimkana campestre vinta da Giovanni Marchese... In questa fase è da 

menzionare il Barone, proprietario dellôuliveto ñOgliastroò che ha volon-

tariamente messo a disposizione buona parte delle olive...Il concorso foto-

grafico è stato vinto dal Sig. Sireci Gaetano da Caltavuturo dopo un ampio 

dibattito tra i due esponenti del Comitato, Barranco e Brunetti da Cefalùò 

e lôintera Commissione formata dal Dr.Giuseppe Castiglia (Sindaco del 

Comune di Pollina), dallô ins. Vincenzo Fertitta, dal Sac. Epifanio Solaro, 

dal Comandante della Finanza di Finale, dal Sig. Piazza Giuseppe. Il primo 

premio  viene assegnato per la sua ñ...originalità, semplicità, singolarità 

che rievoca il passato nella raccolta delle oliveò. La coppa è offerta 

dallôHotel ñApolloniaò. ñLa Commissione ha assegnato, ex equo, ai foto-

grafi Minutella Vincenzo di S. Mauro C.de, Minutella Emilio da Castel-

buono e Scialabba da Palermo (pergamena ricordo)...ò  

Il primo invito si presenta così:  

1
a 
Sagra dellôUlivo. 

LôAssessore Spettacolo e Sport del Comune di Pollina ï LôAss. Turistica 

Pro-Loco di Pollina, il Comitato Pro- Sagra di Finale 

INDICONO ED INVITANO 

a partecipare alla  1
a 
Sagra dellôUlivo che avr¨ luogo a Finale il 25 Nov. 73. 

Programma:  

Ore 10 arrivo dei parte-

cipanti in Piazza del Po-

polo sulla SS. 113 

Ore 10.30 ï Benedizione 

degli ulivi impartita dal 

Vicario Capitolare della 

Diocesi di Cefalù. 

Ore 11.30 - Gimkana 

campestre a premio sulla 

raccolta delle ulive nelle 

adiacenze dellôabitato di 

Finale, Sarà assegnata al vincitore la coppa 1
a 
Sagra dellôulivo di Finale. 

Ore 14.00 Pomeriggio sportivo 

Ore 16.00 Sfilata allegorica dellôulivo 

Ore 17.00 Distribuzione delle olive, pane e del vino 

Ore 18.30 Esibizione del gruppo folkloristico ñI Finalaraò in Piazza del 

Popolo. 
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La medaglia ricordo da un lato raffigura la Sicilia in rilievo; dallôaltro la 

scritta, Sagra dellôUlivo Finale di Pollina 25.11.73 

Il primo titolo di Miss contadinella viene assegnato a Angela Colantoni 

 

II SAGRA (20/10/74)   

Lôesperienza della prima 

Sagra incoraggia gli or-

ganizzatori, che diventa-

no sempre più numerosi 

ed arricchiscono la mani-

festazione di contenuti 

culturali. Si organizza il 

secondo concorso foto-

grafico, la caccia al teso-

ro coinvolgendo i comuni 

limitrofi e la gimkana.  

Lôidea intelligente di in-

teressare i Comuni vici-

niori  fa si che si riversi a 

Finale un numero rilevan-

te di forestieri che, per 

sostenere i propri paesani, concorrenti della caccia al 

tesoro, rendono la manifestazione più popolare e nota 

in tutto il territorio madonita. Un esempio concreto, lôesaltazione di un 

aspetto qualitativo e quantitativo che contribuisce alla crescita economica 

di una comunità in espansione come la nostra. 

Un altro elemento che galvanizza i giovani di Finale, è quello della ricosti-

tuzione del gruppo folkloristico ñI Finalaraò che rispetto al primo anno  

aumenta di numero. La gestione musicale e coreografica, affidata a Gio-

vanni Marchese, diventa difficoltosa proprio per la quantità dei partecipan-

ti, ma, alla fine, i risultati  danno ragione a tutti 

i componenti.  

Ci sono manifestazioni che si svolgono nella 

più totale normalità, si rispettano le consuetu-

dini, le regole, si osserva il rituale, la forma 

stessa secondo cui devono svolgersi le cerimo-

nie, ma non tutte le manifestazioni godono del 

privilegio di avere come celebrante un Vesco-

vo. Finale, in occasione della seconda Sagra, 

esulta per la presenza di Mons. Cassisa Vesco-


